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 Art. 47  -quater      (Compenso).    — 1. I contratti collettivi 
stipulati dalle organizzazioni sindacali e datoriali compa-
rativamente più rappresentative a livello nazionale posso-
no definire criteri di determinazione del compenso com-
plessivo che tengano conto delle modalità di svolgimento 
della prestazione e dell’organizzazione del committente. 

 2. In difetto della stipula dei contratti di cui al com-
ma 1, i lavoratori di cui all’articolo 47  -bis   non possono 
essere retribuiti in base alle consegne effettuate e ai me-
desimi lavoratori deve essere garantito un compenso mi-
nimo orario parametrato ai minimi tabellari stabiliti da 
contratti collettivi nazionali di settori affini o equivalenti 
sottoscritti dalle organizzazioni sindacali e datoriali com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale. 

 3. Ai lavoratori di cui all’articolo 47  -bis   deve essere 
garantita un’indennità integrativa non inferiore al 10 per 
cento per il lavoro svolto di notte, durante le festività o in 
condizioni meteorologiche sfavorevoli, determinata dai 
contratti di cui al comma 1 o, in difetto, con decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

 Art. 47  -quinquies      (Divieto di discriminazione).    — 
1. Ai lavoratori di cui all’articolo 47  -bis   si applicano la 
disciplina antidiscriminatoria e quella a tutela della liber-
tà e dignità del lavoratore previste per i lavoratori subor-
dinati, ivi compreso l’accesso alla piattaforma. 

 2. L’esclusione dalla piattaforma e le riduzioni delle 
occasioni di lavoro ascrivibili alla mancata accettazione 
della prestazione sono vietate. 

 Art. 47  -sexies      (Protezione dei dati personali).    — 1. I 
dati personali dei lavoratori che svolgono la loro attività 
attraverso le piattaforme digitali sono trattati in conformità 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e al 
codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

 Art. 47  -septies      (Copertura assicurativa obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali).    
— 1. I prestatori di lavoro di cui al presente capo sono co-
munque soggetti alla copertura assicurativa obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali 
prevista dal testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124. Il premio di 
assicurazione INAIL è determinato ai sensi dell’artico-
lo 41 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1124 del 1965, in base al tasso di rischio corrisponden-
te all’attività svolta. Ai fini del calcolo del premio assicu-
rativo, si assume come retribuzione imponibile, ai sensi 
dell’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 1124 del 1965, la retribuzione convenzionale gior-
naliera di importo corrispondente alla misura del limite 
minimo di retribuzione giornaliera in vigore per tutte le 
contribuzioni dovute in materia di previdenza e assistenza 
sociale, rapportata ai giorni di effettiva attività. 

 2. Ai fini dell’assicurazione INAIL, il committente che 
utilizza la piattaforma anche digitale è tenuto a tutti gli 
adempimenti del datore di lavoro previsti dal decreto del 
Presidente della Repubblica n. 1124 del 1965. 

 3. Il committente che utilizza la piattaforma anche di-
gitale è tenuto nei confronti dei lavoratori di cui al com-
ma 1, a propria cura e spese, al rispetto del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81. 

 Art. 47-   octies (Osservatorio).    — 1. Al fine di assicu-
rare il monitoraggio e la valutazione indipendente delle 
disposizioni del presente capo, è istituito, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, presso il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali un osservatorio 
permanente, presieduto dal Ministro o da un suo dele-
gato e composto da rappresentanti dei datori di lavoro e 
dei lavoratori di cui al comma 1 dell’articolo 47  -bis  , de-
signati dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative a livello nazionale. L’osservatorio 
verifica, sulla base dei dati forniti dal Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, dall’INPS e dall’INAIL, 
gli effetti delle disposizioni del presente capo e può pro-
porre eventuali revisioni in base all’evoluzione del mer-
cato del lavoro e della dinamica sociale. Ai componenti 
dell’osservatorio non spetta alcun compenso, indennità, 
gettone di presenza, rimborso spese o emolumento co-
munque denominato. L’attuazione delle disposizioni di 
cui al presente articolo non deve comportare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica ed è as-
sicurata con le risorse finanziarie, umane e strumentali 
previste a legislazione vigente”. 

 2. L’articolo 47  -quater   del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, introdotto dal comma 1, lettera   c)  , si 
applica decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. L’arti-
colo 47  -septies   del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, introdotto dal comma 1, lettera   c)  , si applica decorsi 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto». 

  Dopo l’articolo 3 è inserito il seguente:  
 «Art. 3  -bis      (Comunicazioni obbligatorie).     — 1. All’ar-

ticolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150, il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 “4. Allo scopo di semplificare gli adempimenti per i 
datori di lavoro, le comunicazioni di assunzione, tra-
sformazione e cessazione dei rapporti di lavoro di cui 
all’articolo 4  -bis   del decreto legislativo n. 181 del 2000, 
all’articolo 9  -bis  , comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 
1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 novembre 1996, n. 608, all’articolo 11 del decreto 
del Presidente della Repubblica 18 aprile 2006, n. 231, 
nonché all’articolo 21 della legge 29 aprile 1949, n. 264, 
sono comunicate per via telematica al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali che le mette a disposizio-
ne dell’ANPAL, delle regioni, dell’INPS, dell’INAIL e 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro per le attività di ri-
spettiva competenza”». 

  All’articolo 4: dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Fermo restando quanto disposto dall’artico-

lo 19, comma 2, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175, e nel rispetto delle proce-
dure stabilite dai regolamenti dell’ANPAL Servizi S.p.a. 
adottati ai sensi del medesimo articolo 19, comma 2, per 
far fronte ai nuovi compiti assegnati in seguito all’intro-
duzione del reddito di cittadinanza e della nuova pro-
grammazione comunitaria, l’ANPAL Servizi S.p.a. può 
procedere ad assunzioni a tempo indeterminato di tutto il 
personale che ha prestato servizio con contratto a tempo 
determinato e può, altresì, nel triennio 2019-2021, ban-
dire specifiche procedure concorsuali per l’assunzione a 


